
6o LE ULTIME SEDUTE DEI QUATTRO

Prendono parte alla discussione Benes, Kramarz, Mi- 
su. Origine del conflitto militare: l ’indeterminatezza 
delle frontiere.

Wilson, Clemenceau, Lloyd George, Orlando si 
appartano in un’altra stanza per deliberare tra loro. 
Quando sono ritornati, Wilson dichiara che è stato 
constatato che la linea d’armistizio si deve conside­
rare come poco soddisfacente. La questione sarà ri­
messa al Consiglio dei ministri degli Affari Esteri. 
Romeni e Cecoslovacchi dovranno accettare le deci­
sioni. Gli Ungheresi saranno avvertiti che oltrepas­
sare la linea fissata significherebbe la interruzione dei 
negoziati di pace.

Romeni e Cecoslovacchi si ritirano.
Riparazioni tedesche.

Finita la seduta, Lloyd George domanda a Clemen­
ceau : « Che cosa c’era alla Camera ? Avete parla­
to? ». E Clemenceau: «N o, si trattava di un ladro 
che ha subito una perquisizione ». (i)

Dopo la seduta, Orlando vuole andare a prendere 
aria al Bois.

Fa la psicologia dei colleghi. Apprezza sopra tutti

(i) Secondo pubblicò il Temps, alla Camera parlò il sottosegre­
tario allTnterno. Clemenceau si limitò a brevi interruzioni e a 
numerosi assentimenti del capo per approvare le parole del sotto- 
segretario. Il deputato Renaudel avendo mostrato di meravigliar­
si della presenza di Clemenceau, questi gli replicò : « Mi dispiace 
aver lasciato per voi, signore, la Conferenza della Pace. Ma sento 
le mie responsabilità ».


